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     DIPARTIMENTO DI  

RICERCA E INNOVAZIONE  
   U M A N I S T I C A  
 

Resoconto n. 3 / a.a. 2024-25 

Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

Resoconto della riunione Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

(Seduta del 14 gennaio 2025) 

 

Il giorno 14 gennaio 2025 alle ore 11:00, a seguito della convocazione del prof.  Riccardo Viel, 

Coordinatore dell’Interclasse delle Lauree in Lettere, si è riunito in modalità mista il Gruppo 

Assicurazione della Qualità e Riesame, in seduta congiunta, per discutere il seguente ordine 

del giorno: 

1) Comunicazioni 

2) Offerta formativa 2025-26: bozza e discussione 

3) Regolamenti didattici: bozza e discussione 

4) Varie ed eventuali 

Composizione 

L-10: prof.ssa Tiziana Drago (Riesame), prof.ssa Teresa Lussone, prof.ssa Patrizia Sorianello, 

prof.ssa Gabriella Calvano, sig.ra Giada Moretti, sig. Demetrio Marinò. 

LM-14: prof. Paolo Dilonardo (Riesame), prof.ssa Claudia Corfiati, prof. Giuseppe Zarra, 

sig.ra Ilaria Lorusso. 

LM-15: prof.ssa Laura Carnevale (Riesame), prof. Alessandro Lagioia, prof. Claudio 

Schiano, sig.ra Arianna Amato. 

 

Il Coordinatore del Consiglio di Interclasse delle Lauree in Lettere, prof. VIEL Riccardo, 

assume le funzioni di Presidente e, verificato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 

 

Si procede all’esame dell’ordine del giorno. 

 



 2 

1) Comunicazioni 

Il Coordinatore informa i presenti di aver avviato un’interlocuzione con Andrea Morano 

finalizzata a sperimentare nuove modalità di erogazione dei laboratori linguistici, in 

particolare per inglese, francese, tedesco e spagnolo. Egli spiega che la riflessione nasce 

anche da una situazione contingente: uno dei docenti impegnati nei laboratori è attualmente 

impossibilitato a svolgere attività in presenza per gravi motivi di salute. Si è quindi reso 

necessario individuare una soluzione che garantisse la continuità didattica senza snaturare 

l’impostazione formativa dei laboratori. Si è deciso, pertanto, di avviare già nel semestre in 

corso una sperimentazione che preveda un’articolazione mista tra lezioni in aula ed 

esercitazioni asincrone sulla piattaforma e-learning di Ateneo. Le attività online 

comprenderanno unità didattiche strutturate, domande a risposta aperta e chiusa, strumenti 

di gamification e brevi video didattici di carattere erogativo. 

Il Coordinatore chiarisce che tale scelta non risponde soltanto a un’esigenza emergenziale, 

ma si inserisce in una riflessione più ampia sulla sostenibilità dei laboratori linguistici, anche 

alla luce dei pensionamenti imminenti e delle attuali scoperture in alcuni settori. Ricorda 

che, sebbene sia previsto un accantonamento di punti organico per i CEL, le recenti 

decurtazioni dell’FFO rendono incerta la concreta possibilità di nuove assunzioni in tempi 

brevi. In questo quadro, l’adozione di strumenti integrativi potrebbe contribuire ad 

alleggerire il carico dei lettori e a rendere più funzionale l’organizzazione dei gruppi. 

Il Coordinatore ribadisce con fermezza la contrarietà all’ipotesi di sopprimere i laboratori e 

delegarne l’erogazione al Centro Linguistico di Ateneo, ritenendo che i laboratori di Lettere 

rispondano a specifici obiettivi formativi e non possano essere sostituiti da corsi di lingua 

generici. L’uso della piattaforma e-learning deve dunque essere inteso come complementare 

e non sostitutivo della didattica in presenza, benché in ogni modo l’uso di strumenti e-

learning collaborativi nell’insegnamento delle lingue facciano parte di un indirizzo di 

sperimentazione didattica di qualità di cui tenere conto. Diverso è il discorso per quanto 

riguarda la didattica curriculare, che deve essere pensata unicamente in presenza. 

Su suggerimento della prof.ssa Claudia Corfiati, si propone di invitare Andrea Morano al 

prossimo Consiglio di Interclasse, affinché possa illustrare ai colleghi le potenzialità degli 

strumenti disponibili. Si discute anche dell’eventualità di organizzare, a livello 

dipartimentale, laboratori di formazione per i docenti interessati ad approfondire le 

metodologie e-learning. In tal senso viene richiamata l’esperienza di un progetto PNRR 
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ancora in corso, che ha visto la collaborazione tra area informatica, linguistica, psicologica e 

giuridica, e che ha dimostrato la possibilità concreta di un dialogo interdisciplinare su temi 

come la sicurezza informatica e l’analisi del falso. 

Si passa poi alla seconda comunicazione, relativa all’organizzazione di una giornata di 

consultazione con i Dottorati del Dipartimento. Il Coordinatore ricorda che nel Consiglio di 

novembre era stata deliberata l’estensione del coinvolgimento degli stakeholder ai 

coordinatori dei Dottorati e ritiene ora opportuno concretizzare tale apertura. Propone 

pertanto di organizzare, tra gennaio e febbraio, uno o più incontri con i Dottorati 

maggiormente coinvolti come sbocchi formativi dei laureati, tra cui il Dottorato LELIAR, il 

Dottorato di Foggia, quello in Archeologia e quello in Gender Studies. Si conviene di 

verificare le disponibilità tramite un sondaggio. 

 

2) Offerta formativa 2025-26: bozza e discussione 

Si apre quindi la discussione sulle modifiche ai piani di studio. Per quanto riguarda la L-10, 

il Coordinatore ripropone l’idea, già discussa in precedenza, di inserire al terzo anno un 

insegnamento a scelta dedicato ai temi dell’intelligenza artificiale. Spiega di aver avviato 

interlocuzioni con il Dipartimento di Informatica, dal quale sono emerse disponibilità 

informali, pur in assenza di risorse per un reclutamento nel settore INF/01. Si ipotizza che 

l’insegnamento possa essere condiviso con altri corsi di studio tramite mutuazione. Il 

Coordinatore osserva che, anche se l’attuazione concreta richiederà tempo, è opportuno 

cominciare a predisporre la casella nel piano di studio, considerando la rilevanza crescente 

della tematica sia in ambito didattico sia professionale. 

Passando alla LM-14, viene illustrata la riorganizzazione del secondo anno in ambiti 

tematici, con la possibilità per lo studente di scegliere due insegnamenti nello stesso ambito 

oppure in ambiti differenti. In questo contesto si discute l’inserimento di un insegnamento 

di Biblioteconomia, per il quale la prof.ssa Trombone ha manifestato disponibilità a ricoprire 

il carico didattico. Si apre un confronto sulla collocazione più coerente dell’insegnamento 

nel piano di studio. Interviene la prof.ssa Claudia Corfiati, che sottolinea l’importanza 

strategica della disciplina, soprattutto in relazione ai profili professionali dichiarati dalla 

SUA del corso di studio, tra cui quello di bibliotecario. Ricorda che tale esigenza era stata 

segnalata anche dai portatori di interesse e in sede di valutazione ANVUR. Evidenzia inoltre 
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che, per molti concorsi in ambito bibliotecario, è richiesto esplicitamente un esame di 

biblioteconomia. 

Il Coordinatore condivide l’impostazione e propone di inserire l’insegnamento nell’area 

delle discipline linguistiche, filologiche e metodologiche, in opzione con Filologia romanza 

e Filologia italiana. Si riconosce che la soluzione non è perfetta sotto il profilo sistematico, 

ma appare al momento la più praticabile. La proposta viene accolta all’unanimità. 

La discussione si sposta poi sugli insegnamenti di contemporaneistica, in particolare sulla 

presenza di due corsi affini: “Letteratura e cultura dell’Italia contemporanea” e “Poetiche 

della modernità nell’età contemporanea”. Viene sollevato il dubbio che uno studente possa 

costruire un percorso esclusivamente centrato sulla contemporaneistica. Il Coordinatore 

riconosce la questione, ma richiama il principio della libertà di scelta, pur nel quadro di una 

responsabilità collegiale. Si apre una riflessione più ampia sul ruolo dell’Interclasse nel 

monitorare i sillabi e prevenire sovrapposizioni e doppioni. Si ribadisce che non spetta al 

GAQ entrare nel merito dei singoli programmi, ma è dovere dell’Organo stimolare un 

confronto tra colleghi della stessa area affinché i contenuti risultino armonizzati e 

complementari. Si affronta inoltre il tema delle sovrapposizioni tra insegnamenti di corsi 

diversi, segnalando che la Giunta ha già richiesto in alcuni casi una differenziazione dei 

programmi quando uno studente intende sostenere esami con contenuti parzialmente 

coincidenti. 

La seduta prosegue con una riflessione sulle possibili modifiche ministeriali relative ai CFU 

per l’accesso alle classi di concorso. Vengono richiamati i lavori del tavolo CUN e l’ipotesi 

di un rafforzamento dei crediti nell’ambito del latino. Si concorda sulla necessità di 

attendere il decreto definitivo prima di intervenire strutturalmente sui piani di studio, pur 

mantenendo alta l’attenzione sul tema. 

 

3) Regolamenti didattici: bozza e discussione 

Si discutono infine alcuni aspetti regolamentari, tra cui la questione dell’arrotondamento 

della media di laurea, attualmente vincolata alla piattaforma esse3, e la formulazione 

relativa alla presentazione della domanda di laurea. Si propone di evitare riferimenti troppo 

rigidi alla modalità elettronica di sottomissione della domanda, per non entrare in conflitto 

con eventuali procedure integrative adottate dalla Segreteria. 



 5 

 

4) Varie ed eventuali 

L’ultimo punto all’ordine del giorno riguarda l’orientamento in ingresso. Il Coordinatore 

segnala un possibile calo significativo delle iscrizioni alla L-10, pur riservandosi di verificare 

i dati definitivi. Si apre un ampio confronto. Il Coordinatore osserva che occorre analizzare 

con attenzione la provenienza geografica degli studenti e valutare l’impatto delle università 

telematiche, soprattutto in un contesto di aumento dei costi abitativi e di trasporto. Altri 

interventi sottolineano la necessità di rafforzare la presenza diretta nelle scuole, non 

limitandosi agli eventi istituzionali di Ateneo, ma organizzando incontri divulgativi, lezioni 

aperte e presentazioni tematiche capaci di rendere visibile la vitalità delle discipline 

umanistiche. 

Si conviene che l’orientamento non debba essere esclusivamente informativo, ma debba 

offrire un’esperienza concreta della didattica universitaria. Si ribadisce l’importanza di una 

partecipazione diffusa di tutti i settori disciplinari e non soltanto di pochi docenti. 

 

Non essendovi altro da discutere, la seduta odierna è tolta alle ore 12:35. 

 

 

        F.to Il Coordinatore 

        Prof. Riccardo Viel 


